
PEìrLA PUBBLICAZIONE DEGUétìfI AMIìSÌNISTRAmyì iS GllìÌLHZIA î DELLA PROVliSGlà 
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' Le notizie dei recenti casidi'Milano 
hàriiiò offèHq nuòva occasione ai gior
nali d'una cMà tempra^di tndmtestàre 

'ie lorò'.'te e di dar sfogô al!e ire 

.devoti. .„..,„ ,,, „ 

u-

T ( j 1 - • - • ' : . 1 - 7 

, ...̂ î Ĵ Ojvìfcopq le uno .solo,;, quel̂  
i, suscitare; imbarazzi al governo e di! 
,,screditarlo in faccia alla nazione; ma 
;i. mózzi,, àdoprati per conseguirlo sonp; 

'?̂ diŷ ec3i secondo le diverse miré̂ dî 'CPr,; 
^•loro che ivorànò^alla grknti'òp'^ 

^l^Atctfni^esàteSri^^^^^ 

n4»%! ;%;6 !^^ acpagianarpe.rimK 
,preyidenza||^imperizia dei!,ĝ ^ 

.,,',.AltrÌ.spàrgono,:ìJùridico]o sui prìrS' 
.̂ annunci dati dai giornali che cliiamanò 

nltà favorita..dalIe ÌDtirnida7,ioni,.e as-
;sicurata,-ove,.occorra, da queidiiè po-̂  
tenti ausiliari, che adiscono ormai tanto 

:nelle tenebre, quanto alla luce di pieh 
meriggio, vale a dire il revolver e lo 

'stiletto; ^-r ' ' ••• ̂ ' " ';•"• '''•'•[ ' 
Ora'dailé'uUitnénotiiiir^cbe: furono 

lubbllcàté^d^i giórndfì'rlàWltéfebbe che 

;rezza ;sono, più di seimiià; oltre alle 
materie qccorjrepti per,, cq.nlezipaarp^ 
itiòlte aUre, ,evnsuUerebbe' pufe ,̂̂ iie 
rieilà cospirazione erano implicati ;al-
cuni bassi,ufficiali e soldati. 
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;0fifìoiosi; 0; schefzanosulla grande scor 
perla della questura; e sulle paure delle 
K\XH atìlorilà locali-. Vengono • ^ # ' 

*; mólteigi'̂ svtfla^^pocalp^ trovata''̂  è' 
^ ŝulla-dqzziria^ î̂ oartucce, iìon che siillà; 
"Irauià sventata e'siill'elenco delle ooche 

teste calde che furono, arrestate. 
J:_^ Altri ilnalmgnle, atteggiaqdosi a;giu^ 
...dici della, .situazione,, ammoniscono a 
.non̂ î i|}are tròppo, peso alle voci chò̂  
corrono' e, mentre imitano neìie frasi 

• i nostri amici d' oltre alpi, diiiendo ai 
rivoltosi: k voi non sìele il diritto;!^ 

^ Jasckuò4nlenLlere '̂'̂ cÌie simili ìerMm 
d̂erivalnò̂ t̂iai gen&idè'̂ rtìlcontento dei 

"poflc(li^W"T inî dtfhifToiehìò del prò-
^|ramma nazionale compen îattq .uell?,, 
Jueparple^.^uuit^^Jiberlà,. , , ; . : ! 

S'intende da sé, che chi manca; a; 
..vquesto^prog âmmaî il̂ govê l>o, il quale^ 

per otienereitiunità;dovrebbe favorire' 
insani tenlatìvì, richiamare ii suo atiir 

'basciatore-dalla Fra%gi|,' e • se non ba 
^sla,, imimarìé Ja guèrra. 

^ÓuantÓ:̂ noì alla libertà, menfte noi 
:;|i^ediamo;ay^rnese^ 

vximJm ^S^.mM^ non.ne, abbiamo. 
;̂ iiiei]té:>airatto, e che in causa di> questo 
Htlifelto,.; e perMil̂ î f manca il coajpi*> 
mento dell'unità, i pòpoli si agitano, si: 
'disperano,' e,'si unisconoIn^segreto per 
far cessare un ordine di cose si daor 

' noso agr interessi'della'iiaziohb/'^^^'f' 
;̂  ifa'taluno potrebbe"chièdere guàft' 
îàno le libertii che ci mancano, e quale 

,mandatô  abbiano' i cospjratori'|jer metr 
ì;tere;:si>tio ŝopra, ogni CQŝ é^per; farsi 

ù^red^p interpreti; della: volontà nazio^ 
^na!e. Sono-domànde sì ingenue chê  
-•farebbero spuntare un sorriso di con̂ -

,, passione sulle labbra dei famigerati 
• campioni deiia rivoluzioiie in perma^ 

'"nenza;'"' -••^- \.' • " i 

: i'.Ma .prima che si compia l'istruzione 
dèi processo si può prevedere che aur 

'chó '̂ÌJuesta volta le precauzioni del' Gô :̂ 
'feruo' saranno "àspràra§ì]tó' BlàsiMate 
l̂ ome conseguDnj;e dì vano [3aurè, che 
iillarniaiip'i ciUadiriì e fanjio loroper^. 

,,Si,;Va già dìceuda che jl . Minisî rô  
mostra adombrarsi dViogni 6ttò,̂ il!piilI' 
inconcludenti?, e gli dà,-l'.importanza 
d'una congiura per acquistare a'buon 
mercato.ilmeriio d'averla sventata. ' 

^ ' . - ! _ ; , . • - • -

In questo modo,; si' vuol impedire 
qaalunqùersórvegìiahzaWérreiidére Óiit 
tacile i esecuzione degi miqui ,progetti 
dei perturbatori dell'ordine. -, 

bei governanti non se ne avveggono 
•peggio per essi; ma gli amici .della, 
,^ra lìberyi.̂ npn, devono stàrsene '̂inr' 
HclifferèrUi. Si scuotano alfine, e, rag-
Vuppandusi .intorno al Governo non' 
permettano che pochi audaci conipanò 
impuuemente la distruziune di queir. 
redifî io che ha costato alla nazione 

'taìiCr lagrime e tatìtò sàngue. ' ''••''. 
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;'• Per verità ci mancano apposite léggi 
cb^garantisÉnò ai citladioi la lii}ertà 
dell'assassinio e quella"del disprezzo 
d'ogni autorità, :4p|tìlÌtìgge, del tu-
DQttUo, delia ribellione ed altre simili-
Jnail difetto non sì fa seotire perchè 
fu con^pensato dalla teoria dell', itQpur 

'•••;••'•"-/•• • -. ^mi:-Firenze^ %\ aprile, \^ 
t,' M0^ J6 B!;9,R'̂ ŝ ^ cliG costituiscqnp 
Ì\in$ieme del'pii^p9 Jqanz iaà^ 
msterp,:la mzione, che.l6:..ya.,a;POpo' 
a.pocp esaminando ne'suoi articoli, 
non uè apprQVa.neppur .una. Oggi per 
esempio-essa îSimiichìara.avversa alla' 

.operazione colia ,̂ Bancâ  - Ora 'è ; egli 
'possibile che il; ministro Sellat.noti: abf • 
•bla IrìMinato nulirdi'bùono^ irtuttJÌ^ 
1 suoi progetti^ E se l̂i *amicf dtìlli; 
Wa2to?i(j salissero 3i" nuovo al potere. \ 
' f i o t i ^ essi : scartare tutti i prov-̂  
jedimejjU: cui il ministro ^ e ^ 
•Î oggia, e trovare n'plle angiistìè di :̂ iK* 
sorse'finauzì'aHe in cui siamô  spedienti; 
tutti diversi per raggiungere il paregr 
gio? Non,pare;;,e.perciò bìsogna .̂am-
mattere che il partito ha molta partp, 
in questa opposizio&èfbhe ha l'aspettò; 
di essere unicamente finanziaria- \ 

11 deputato Mirigh'éiti'dopo i discorsi 
alla Camera 'sostiene ì̂e proprie opi--
tììoui e si 'apre la strada al potere^ 
cdilétóttere'ppliticó-fìnànziarie sui giurar 
jìi\ì. [YM'ptiiQvcmii), ',r -̂  " i ' 
_] lina lèttera aSsàì iitìgg}ia&^ ed ani-
Û l̂ pzî ta con grand|^|Ìò^i, trpvalsì nciì 

fi-im^ ed ,è dî Qe t̂q'un privilegio nofi 
comupe il trovar posto cosi distintp ih 

tera pero m è una lacuna, tanto pm 
graye in,quanto,che con.es5a,si,cmude 
laJettera stessa. L*autorej propone,,tlup, 
quesiti.:; quale sìa ia.prpsperilà aUualpJ 
del paeseĵ ÌQ,.come ili6overno;eil|;F&tl-| 
lamento possano far eorî orrere il be
nessere delle popola2io|i al vantaggia 
della finanza. L'autore dichiara chê  là 
soluziprie di questi quesiti devesl àg-* 
'giorî àré a 'migliore'òCcaMònef̂ 'é M: 
non vorremmo che gli stranièî îMSr-' 
pretassero questa frasexomeuna con-

i - r i ' . •; p* -•^ilÉ/-'- ^ ''• -

fessìone, che la .prosperità non cresce, 
:pef]ypra, §'che Govern| ^,|»^rlamento 
sonò ÌGripolenlì̂ à̂ (aiSsiJhe,ail!aumentò 
delle imposte corrispodda quello delli 
pubblica rìcchezzà;»j*.|1 : :,;• - i .i \ 
;.' Contro le previsioni la Ramerà si 
••è- oggi trovata In nunferoj'e appena 
aperta la seduta, S'i'nc|mìnciÒ con un^ 
questione per̂ òdalè^ t̂m dèptìtM '̂M 
chi e FerraH, il qualSveva accennato 
iti'Una precèdente seTOa a una cor 
sp.irazione .dei membri della .Commis
sione che/ sty4|̂ .̂il .;progett0^ d'ordioa| 
mento, -delConsiglìó/Éperiprej! e della 
quale il Macchi era^pgretanpv Si •rif 
pî esé̂  poi • la discussìoho - défesbilanció 
dell'istruzione pubblica. ' \ 

Sul fine sorse un incideute che par 
reva voler farsi serio; i deputati Boor 
gni e Civmim annunziarono un .inter
pellanza, sulle condizioni ppiiticlie' dellò̂  

astato, e spi prpvvedimeptrche,;il MiP 
nistero intenjĵ |.i prendere jjer,.jtji3ia.nj-' 
•tenimentOvdeirtìrdiQe. Il ministro Lanzk' 
voleva chejsl rimandassero talìriuterl-

zb alla discussióne" detr'̂ '̂ bilàntiiò, 
deirìnterno;' v ^proî Sentî ; teiiMHÒ 
che esse assumessero dòsi-il icàrattere 
ài Uu'sempiìce incidènte òn'on* fossero 
svolle colia -dovuta larghezza, .insistei 
vano perchè;-si fissasse un'appòsita, se-
dota, hnalmeute la Camera-iî otò lU: 
favore del ministro, e 1'mcidente noù 
ebbe altro seguito. Da queste scara-; 
.muccìe apparisce già V atteggiamento 
che préiideranhÒi-partiti tièllà grande 

isGussione finanziaria: finora però il 

PliEZZO, DELLE.INjàERZIOpJI, 
i {p^gtomento mtioim^) . 
fnsarzloni di ayvisi tanto ^uffioiali ohe private,,a,.o,6ji|eiii;paiî #5 ,̂ìn 
iiliaea, o spazio di linea in tedtiuò. , * 

Articali oomunlcatl oenteslmì Ito la line a, • 
Wón «ti fa oonto abuBO iìtgiì artìcoli aRonlml o ni raa^fngóao'lo leV 
.;.• ;tfire non affranoato.. '. "'̂  ' '"•''• • " ' ^'^"^'^ ^"'' 

(i'manosorltti anóìie.accettati per la i M p i , h<ÌÌÌf ciiiitnìfifiotó 
jj'Ufflolo della Direzione ed Ammiuì«traiB. W^a^ 'dà i gtìî vl H. lOS 
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"dello Zini. Allora essi non avevano 
mancalo di accorrere in numero es-
,§eniiÒ5?( lotta'di'princiijiOj^ ma ne fu-
;ròpp̂  î̂ al compensati, quagdo il loro 
êlettq'̂ jciiiii'̂ siiò al posto .di.,deputato 
prima ancora dì occuparlo. Lo scelte; 

.tardFvé, inopportune, mal sostènafó' 
fanno ispesso torto al, partito moderato,'; 

^d| fronte al partito radicale,:che è di' 
tìna-j,?tttìvità divorant|^sì,, prepara- a. 
tempo pvnon trascurà%nessun mezzp? 
•per Hescire. La ^lÉfflrragione é: chê  
'nel baìllottàggio non C'aera; più lòtta;Ì 
l'opposizione aveva'rìtÌra.to, per non 
sappiamo ;quaU misteriosi uiàtìvi, la 
càiìdidatura del prof. Sbarbaro. Il capo' 
.dèlia; lega degli uòmini onesti chp fosse-
divenuto indegno^ Ma quando era anr̂  
ĵpra degnissimo,, nel primo scrutinio 

JQ;CU,Ì egli era sostenuto da tutti gli 
^organi- di iSinistrajjegijijnon: riportò che 
150 voti. 
: '• t^'Gazzetta di 'Milano per mostrare 
sempre pili chór'à'i'itnietica'"non 'ò;;il 
suo forte, dice che il' Yìllari ripòrl,ò' 
"nel bàllottàggip;.splil94 voti, cioè menò, 
„di guaiitì ne:a^éva;rigprtàtrnella,prirQà' 
votazione. »• Ciò,, non farebbe specie,: 
dopo che la sua elezione erat,. assicu
rata-,,.ma. ciò non è vero, perchè 194 
sono' più di 130 riportati.nella prima 
votazione. 
""^E con licenza della Gatzetia àirém 
Jdhè''.̂ questa elezione di Giiài5ta!la è un 
%Ìonfej/pèrche per la seconda volta 
;tiuel\;Ìp)lé'gio- ha eletto uh .deputato 
'mb(Ìerato,'per quauto„nel suo séno fosse 
viya.,ja: lotta, ed esistessero recentiiQa-
gioni di lUalumoro. • • 

j -
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Ministero'continua ad avere una di-
scretà mi}||}prapi5 ,̂ alla quale,,preme, 

,,?̂ e/ĵ 9̂  al|fOj differire, le questioni'ppr 
litiche e^di):gabinettpv perchèc,abbiano 
la,4orò'jséde piàflàturale nelle^discus^ 

I 1 

>.-' 

\ ' ' 
.,< 

siooi sul plano linanziàrio e sulle ri-
tómvé amministrative. E dì vero sarebbe 
tenipp che SÌ;chiudesse il'penodò delle 

,erisi ministeriali;jricitjê ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
'iS9fe>^esa;e;sen?a3'S^ 

" • • ' • • • • • ^ • • - • • ; • " P • ' .Fariauiénto. 

L'ELEZIOM DI GUASTALLA , 
1 -

• :Léggesi lià (Mmere. di ìliUmo:^ , 
L' elezione;; del prof, .Viliari a Qua-

stalla porta. a,.10,il numerodello ele
zioni governiitiye sopra, le. .13 che., eb
bero-luogo in queste ultime tre,set"^ 
itimane. - , . ;- . ; ' , . ' ; I.- . 

•• Si'vuol dimitmire l'iinpórlanza' dì 
questa elezione collo scarso numero dì 
voti Ottenuti. Ciò si'spiega Ta-ciimehte. 
con due ragioni. La prima è, ctìp, gh 
elettori moderati dovevano, essere raf-

UD giornalecomequello. la quella j?t-;;ireddatì nel loro zelo dalla condotta 1 

, iì'fmésj come ce lo atìriunzìava il 
'taèaràfo, ha pubblicala una lettera sulle 
.condizioni delle ;npstre imanz(3. 

'0 nòto ormai che l'autore i i quella 
1eft6S''è'yxin. Marcò Mingphi.,^ 
--ii '^rpremeltiamo Is; considerazìpni se-
.gueyli;del:;gipj;nale.jnales0;MM -;i'j'i ; ^ 

1 I I I 

,., : La..ietterai .;Sful̂ fl ,̂ JR&D?19 . iUlìanei ohe, 
pubbUo.Uiamo.piH.solto,, pi giungo da-par-
:ìte .â oUo .eonjpeij^nte., Ad.„ecctjxÌQnQ d,fjl-
l'aU^^ie; :,presid|nt^. -M Q^^lìplio del' 

.l̂ ìoiUtrì.̂ f̂ itioyannl Laaz9, nessiino in Ita* 
,i\ft ,pŵ  ayer^ maggiore.esiierieaza nella 
direzione 1(11.qiti.el,dipa\rtimento del pub' 

;:Ìi|Ìcô  aervi^]fì,:,dello.scpìttortì le cui.ìnip^ 
zig^ i3ono. firmate appiedi della letterij,' 

,j5fi;̂ ameftto^ ad eeoezioue di; Quiatino 
Sell^, il miuiatrp ìiUuale delle finanze,' 
;l̂  coi dioiissipqe è stata, speriamo, ppa-
ttiatar.w^^t.P, .annunciata, e non si ò.oon. 
fer,matfi, .ne^supp hia dimoatrata maggiore 
.eapRoità teoretica e pratica. Educati) alia 
scuola di Cavour, il tjuì̂ le gU affl.dò «pesao 
aiti :iìf§oi nel goYei'np,̂ eglî  .l̂ ,J'̂ *f̂ ° P"̂  
volte, (lopo la creazione del iSegno à^X-^ 

vlaiia, a ĉ ,po tanto dal miuisteru ddle:; 
Unanze quanto, deUMEttero gubiaetto, e 
,si;ò, senipre distìnto per.queUî  integrità 
.e',̂ ;id t̂̂ J^ f̂i3e chej p,e? dare a .cSaaciiao 
,U H,u9, .0 frequ^ptilfima negli uomini po-
iitÌQÌ. italiani, jp^^d^^po tutto errò, QÌO av
venne per conoelti troppo arditi e, vssti. 
Parò in pratica anche allora egli prece
dersi, solamente, di pochi anni il suo tem-

pò. Alcuni dei suoi arditi; progetti^che 
sette, od .̂oitoSanni or sono nod^rlusoleiaio 
a Torino, Sembrano attirare iOPaiF^altèn-
zi<jné,,ft;vEiréazd. ••:-.-.• i. -.^ cti^.i^i' -A 
, :Ili;̂  nostro, >pqrrispbndlf# '̂non'iiS6mbi'.a 
affatto..! cpnsiderareoon isgomentò la, l i-
itua.zipno .fltianziflPÌar.d,?Vór̂ efffHtalian^ 
^irjnciroa :, pàiìò^V f̂tMe,; adoperate^- 4aF 

^iniatvo. Sella nellaipua.-iUltlmaiespom-
•zione4naii2Ìada,-egli .constatà;.con-gÌ9Ìa 
,Ìl,=oon8j4erevo]e aumento .delle, entrato 
e.lanon.tnen.ojainp.oi'tante dìminuZifu"©;' 
delle apése, ohe sono, .fatti ,eos!t(int|„jÌpV 
;italia:;duRaqte ;gli:,ultimi setta.;auniv.|'9 
etìtraté; poaph^ùmeotate da .dioSoÙota 
quasi .treiitaoìnque,.railÌotìi di;sterliniV.C(p-. 
<ìa-la metà dir qi:iclle.-,;̂ òl̂ -r.agno unjty 

^Inghilterra; e, d^rlanda^Sewpbci -^^m 
per,ò,;,noaj,bastano a dacidG-reieq •quegtd 

•progresso della pubblica prosperità ò fop-
dato sopra un oorrispòDdentè, migliora» 
mento nella condizione del popolo, ̂ ,0,̂ -
Tero se sìa il •^risultato; dVuu eoaasslyo 
aggravamento.delle p.ubbìlbha tasso.s :̂, 

Lo schiamazzo contro Io gravi tassa è 
inaturalniente fortissimo in Italia, masè 
istigato speciàlin6ute,;;da ; iplllO; fazioni 
anarchiche ^i;,cui; pazzi toRtstìvi,. 4e|la 
lìatura dì quelli avvenutl'freo,entem0nt9 
;a Pavia, Piacenza, Briaighella, e Carrara, 
contribuiaoono non poco,j.^.crcare laii^j-
seria che sì. Iamsnta,"j78er;vprip^a;i.pp^^^ 
i -paragoni fca ciò che ,pagano i, coat?ì-
,buènti itilliani e; quelli di;,a;Uri paeSi 'ppp 
far fî diite; ai; bisogni dei, ilpra rispettavi ; 
Stati. La: aolvibiUtà,;d^ unii;; nazione, di-
penip;i4iì iBoIte ;circoBtanze» dai ;C)ò::,oaa 
le; manca a:,p|ò.̂ cb |̂ produce, dalle' p«). 
sp6rQ:;eo;ù3ÌzidntV''do ;̂Suo,commorGÌg,̂  
ind«stda5;àdallo;:Stfitp.. pUì 0 moao.;,^yaa-
;̂ ato; del loro lusso; SQprat;ùUQ.dafÌ¥Ì(V ô 
raibitiidlbe alle ;taasQ ed ai pagamenti j;e-
g O l a r i . •.. i:;.-.--,. ;• • : . [ > t ^ ^ ; ; - - / •:;,,:• , ' ; ,5. . 

Udiamo meravigliose deébrizjpnl'da|l(> ,%; 
•syduppo dì;beneB8^ren,^;^ìr^alt^^ ìa 
ogni parte d'̂ Itiilia, e spoolalmeiitje îtt 
quelle Ji?pyÌnòip>ch' erano BinòjqàHiataorsa 
nói più profondp stato |iì,,abbrutim6n|6. 

Senza dubbio gP italiani ; credono,lii 
essere troppo 8ppraccàrJoati.;-,In:, ulcujal 
-Itegli antichi StEiii/diS^tiìii; â .î fapòU^̂ a 
Parma, Moàena, ecc.̂  i gran."di: oambia-
mepti poUtioi dol 1859-60, hanno fafto 
• nascere speranze ohe poÌi3J;;opn7ertirójìo 
i l doloróse delusioni. U;:pop.oloi:ten;dàiya 
'àìremanoipBzione , credendo ch'essa 4p . 
alleggerirebbe dai pnbblipi pesi; 6*;ÌHJ 

avvede: ora che la libertà è u& ; liissa 
I j ' r ^ ' J I f " _ I ^ L ' I ^ 

costoso. Esao si,cura pòco;idii;rlndag(ir3. 
perchè ì suoi, antichi sovrani -.fivevatio 
così poco bisognpydiila'sse e non lasoìa-

'rono ,nessun .debito pubblico ,̂.;!! dnca l̂di , 
j,iP;ftrn̂ a, per :esempio,r non aveva û i'a 
propria ,fprz%..;armatavs.j-paa dìohiaiava, 

'̂ ailór'quanclft vqlay^ Jnnutere \iimórp , ai 
suoi sudditi niaìobùtenti, [̂ iVî ieijî ppOOO 
soldati imperiali in'Lombardia, proptij a 
passare la frontiera; a^ ,̂̂ n ;QUO cenap.jll 
re di NapoiiJ il quale speadev '̂,.s(^mmo 
considerevoli'pel suo esercito; e,,̂ \la sua ' 
flotta, non spendeva neppure upi;.(juc9to 
per l'etluoRzioî Q; .popolare od. ini .̂ p̂oro 
|J^,puhblica uliUt^j. ,64 all'ejiooli;,^^Ua 
sua caduta ;egl|,;j|^n ajieva altre ^reo-
vie oopipiute .n|l .̂ 11̂  territorlp, ,fuorc^ò 
le ventl;miglìa. fra il. ^uQ!;palazzo a Ifa-
poli e;i^:,su?-;i,;yilla « ; C,?steliamare,̂  Q 
.Garibaldi dovette marciare da Regalo 
alla oapìtaie attraverso strade^Spnza (in 
poat« aopra i raiUa torrenti j degli Ap
pennini. Gl'itaUani, come lo fa notare il 
nostro corrispondente, hanno dovuto ja-
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gara a caro pranzo 
«Une. Oltre alla e i j o i ^ ^ p e s ' ^ 
dal preparativi • p é r - ^ ^ v ì t ^ i l e " ; l o U | , 
iJaflnUiva coir AuBttÌ^ ,3^Ì l^fvevan^ 
riparare al tempoyiet-dóto jter-taqìf 
generazioni. Basi |c(o ve vano f^ rmar^ 
il loro paeae fisioamente, sooialmeu-
t«, iutellattualmetrte del pari che po-
Utiosmente. Essi dovevano impartire a 
taluna dello provinoie ch'erano slate 

. traaourate e degradate nel modo più 
deplorabile, i benfeWdi quelle più fa
vorite. Essi dovev»aot>tétttarè dì portare 

J^^apòli a la Sicilia, le Legazioni, le 
Marohé e l'Umbria al livello del Pie
monte e de!U|LombBrdla, E* stato in que
sti gluali e generosi sforzi che gl'ita
liani esaurirono le loro.risorse. E'stato 

ji^^erfar Ifonté"^ questi Ì»ÌBcgni ch'es^ 
'contrassero passività per IMmporto dì 
^féS milioni di starlinl e si addossarono 

fti^HBà'apesa permanènte ddlhtaDgibile ohe, 
ì rsan da 9 milioni dì sterlinì nel 1862 a 
>124'Miotti nel t869. 

•Iftj quanto eonoerne Itì̂  seaipUci spese 
fc^iffitùioìsifstive, nelle qnall al poàsono 
-Untfodàrro molti risparmii il nostro oor-
^•Wspondente dimostra che dal 1862 al 
f?'Ìi869 vi à stato un'economìa dì circa 6 
•tnilioni di sterlinì, una riduiaìone dà 27 

"B2Ì-milione; mentre soltanto nel aerr 
^^viàio militare <j navale ai sono riàpar-

rf^raiàtì 7 milioni, rìduo«ndòlo da 14 a ?• 
*^'milioni di stei'lini. Bisógna aggiùngerà 
^'pei-òi chetai Ì62 iioUìóni a cai ascéndono 
<Ì» 'passività'dell' Italia ed oltre alle spese 
' fisso di 24 inilìdhi allò' quali essa deve 

provvedere, eòan Ha scialacquato tutti ì 
CfoWni dello Stato è della Ghifisa, le ifer-, 

rov i^éUó ' Stato, il monopolio del ta-
- l ì R c y t u t t o quello che poteva esser ri-
'edòtto in'danaro, e che si è sggravalo'di 
'•'uiia forte quantità di'carta-or.olètfl. Non 
<• 6-certamente faòile indicare se es^a è 

stat!a prodiga allorquando sarebbe stato 
^opportuno o forse possibile d'esser pru-
'• den te ; a Sarebbe pure dìfflcile di iodÌ-
i oare io quali rami del pubblico servi-
' - i i ^ possono venire introdotte economie 
» *pfÙ'CODSÌderevoli dì quelle che si sono 

eltettuate; Natnralmenle sì fa un gran 
'^cbissso intorno all'opportunità dì una' 
i'"*UHerìor9 rìrluziono ^dlìrarmamento na-

uionaló. Abbiamo già Veduto che dopo 
'>^goÌf6PÌDo l'eseroito ' ^ r m i a furono di^ 
^Ebiniiiti continuamente. Ai bilanci della 
"'gHierrà 'e della marina nel 1866 èrjìnò 
* "destinati venti mìlìoBÌ di steplini, ma 

'quello era l'anno di Custoza e di Liasa., 
»^##Qnei venti milioni, nonostanteTesUo di-. 

' I ' r 

•' sastroso della campagna, furono il da-
'"naro che servì a comperare la Venezia 
; è la d^gaitiva espuìsìone degli austriaci, 

e si può calcolare di averla ottenuta a 
^ buon prezzo. 

I ^ 

^ ' Del restò, i bilanci della guerra e dèlia 
« f a r i n a dal 1862 a^ 1869 t e n n e r o ri-

l#fdotti della metà, e non figurano che a 
« circa 6 milioni e mez^o di sterlioi per 
*r'l'anhooorrente.Non'sappìamo quanto possa 
? disarmare ulteriormente. l'Italia. Oltre 
i 'alle oompticazioni internazionali, numor 

ròsi eséroìti sono necessari quasi dap-
- ^pertutto sul continente por dìaimpegnare 
*'•ruffìcib della polizia interna. Nessuno 
* può dire quanto tempo la società potrfa 
! 'resistere in Francia, iiì Ispagna ed an
i-che in Austria e nella Germania, e noi 
^"^'àbbìamo prove* più che bastanti che ffti 
'̂^ e w t ^ n t i dì difiéòluzione lavorano atti-
^ Vamente ih più d'una provincia italiana.; 
*'I1 semplice istinto d'esistenza per uno 
«S ta tò niiovQ còme il regno italiano deve 
»^iBigQoreggiare tutti gli altri sentimenti. . 
t La bancarotta sarebbe una sciagura 
' d e p l o r à b i l e per *i'Italia, ma il trionfo 

^vdel mazzini^mo, anche per un giorno 
' solo,^ avrebbe conseguenze ben più fa-
•'Uali'^ed irroparabiU. 
''^•- ECCO'là;• le t tera: • - • 
' ^Al direttore del Times, 
* Sigtioro! ' 

M'accade non di rado di leggere nel 
'Timés esposizioni e óommentì sulla pp-
' litica italiana tut t 'a l t ro ohe esatti, è poi-
,̂ che il vostro giornale esercita una graniie. 
•ihflaenza sull'opinione d 'Europa e del 

^'' mondo, desidero'; per amor della verità,. 
"- 'l^lftoare almeno quegli errori che riiì' 
«'guardano puramente fatti , a , se me lo 

.permettete, inoominoieròs dalla finanza, 
i" la jar ta più ardua e complicata dell' ar-
*' gom'entù,•• •-. -M' ,•...:. 

ra» 
*^jare;8p"o|l |^ prpSe, a & t ó t f | G o r t e 
dei conti préWnlate^ie sue" relaSìòi, de-
bitainegi esàminllfflfl'd approv^t^, che 
vanno ffio al Ì867v e* fornendo Ja'^itua-
zipne dei Te8Dro.tntti.,'r dettaglPdeside-
rabili pel due anni seguènti Ì86o e Ì869. 

Il governo italiano ò stato gravemente 
bissimatp per essere sempre in arretrato 
coi suoi conti; ma, ove ai voglia inda
gare, si vedrà che.il'U^edeEiimo à ayve* 
nulo di tutti quegli.Stati che^sono pas
sati per un periodo di rivuluzione, o nel 
Belgio, per esempio, il diaordioé nei conti 
ò durato assai più che non nella stessa 
Italia. Ma comunque sia la cosa, noi (?i 
troviamo quasi in perfetto ordine, e pos 
siamo parlare su dati positivi^ 

L'entrata ordinaria del regno d'Italia 
(escluso tuttocìò che può cavarsi da pre
stili, vendite di proprietà pubblica e sì 

I ' I 

4 

1864 ^fì « 
:Ì86By - € 

1867 '̂ « 

14,100,000 
20,088,00 
19,842.00 
21,349.000 
22,374,000 
24.250,000 

'yv 

1869 € 
Badisi però ohe il debito pubblico è 

caricato, non solo dal pagamento dall ' in-
lero^aé, ma anche dal foùdb d ' ammor ' 
ttxzaiìone ; ma ad ogni modo, questa por
zione intaagibite della spesa segna un 
aumento di 14,750,000 Is. in salte anni. 

consiatetite In rimbórsi, prodott i dalla 
Bmm h^ ma s«t(>Mcc|aii 
pondi* tìogo|^chÒ;ÌeglÌkrt|Ìì feb-
ìfén, ò aito t^tìi^;ciont0 soUaòto^del-
l^entrata ^ ì i a n l ^ p V I r è P ^ r a U 
ìt^f>ì 
larmeute in, biianòio, i Si 

f 

\ 

' , H L ' . r * 

1/aumento del debito pubblico da lire 
st. 6,330,000 nel 1962 « 16.200,000 Is. 
nel 1869 è state di ,10,0001000 la. La 
lista delle pensioni ò cresciuta da lire 
Ót, 1,600,000 a 2,000,000 Kat; la garan
zia alle ferrovie da 100,000 l.st. a 1. st, 
2,400,000. C'è stata una dìmìnuaione nella 
^ ^ I ' T ri f 

Lista Civile, ed un aumento nei premi 
del Lotto, che furono collocali In questa 

•E'qÙeMfr'mi^'àdducé'ad Un'ulti Eoa 
siderazioncflfgiornali vanno ripetendo 
da per tutto che il governo italiano non 
sa come risciw otere la sua entrata,*' è 
che gli arretrati sono immensi. Questi 

line, a 34,420,000 lire steri., oipè: . 
' Neri862 \ U iS'SBÓ.OÒO 

1863 • V 20,473,000 
• i 8 6 4 " • ' - - , ••••^" " ' ' ^ ^ ' 

1865 î  • '• » 
» 

> 

1866 ; » 
1807 (colla Venezia)» 
1868 ' ; > 
1869- , . * » 

14;350,0'00 
31339,000 
29.320,000 
34,420,000, 

,. Per ciò che rìaguarda questi an^ni^,,io 
;parlo.di ventrata , ac.iertata i e. realnaentà 
incassata. Il .preventivo del 1810-è',di-
35.0p0,0Cyi | :p,steri . , , : _ , ' 

Quanto a l l a s p e s a , i l nostro bilancio 
ò diviso in spesa Y«tón^ii/7e,o perma
nente, a '. semplioemenle, a/^mmi«ra/*|-a. 
Nella prima categoria ataniio gii interessi. 
del debito pubblico, le peoaionj, la ììst«j 
civile, il prodotto guarentito'ÌUa feèrój 
>^ìe-ed altre pubbliche impresei Tutto il 
resto è amminialratìyo, ed à soUantoi sii 
questo che le economie sono;^ppssi^ili|, 
l̂!i(Weseroito, e la marina, uji^uralm^nte^ ape 

;partengono a questa categoria. Ora,fSom-
mando tutto' ciò che aon;.ó pei;màDeQte 
beila spesa ordinaria e strt^orilinaria, vèr 
drete che dalle lira :^7,268ÌbòÒ aterline 
che noi àpetidevamo nel 18Ò2 aiatii ve-

^nlUi^giù alle lire sterline 2i,780,C)6Ò nel 
1869, c i cè | ^^^ ' \ - ' •- ••• • ' ' •'• 

• i Nei 1862' óLs.. 27,268,000 

3,800,000 

32Ó,0bÒ 

t ;•:-. i v %<:--^ - • ' I -

i,04o;ooo 

8,000,000 

4,930,0bÒ 

*> 1,810,000 

mìli, altre.risorse straordinarie) ;,ò'ore-. | categoria, poiché diventano sempre^ più 
scinta in sette anni 18,850,000 lire stei^r|,^^®^''','^J^"T*^*''^® le giuocate costiltlì-

'soono un'entrata che cresòe grado a 
^ g r a d o . - « , r . 

Questo àtìinento nella parta perina--; 
•néote deltii^lpésa non rajiprósentà tdtto 
il prezzo'dell' emancipazione italiiììià , 
giaòchò dobbiamo aggiungerò i debiti del 
1859-60-61^:600. che contribuirono al 
medesinao risultato; :.II prezzo della gran-
d'opera nazionale e rappresentato da 
questa tavola. : 

s^^i.j'Prestito Sardo, ottobee 
'" -1859 •••;,"• " ' ; ^La. 

;'2.'Prèstito'dell'"Élaìilla, 25 
gennMo 1860 »; 

'S.i^Pi'ealito'Toscano, SB'gen-
- •< naio 1860- • .'• . » 

4. Prestito Nazionale, l2 lii-
„ glie 1860 , ,, ; , v» ' 

;[5. Alienazione dolio Hoch na-
' pplÌtaaoi;:l86Ó%l , j- » 

6. Alienaiiona dello Istocjt si-
siiiaao, 1S60 ) 

7. PrtìStito siciliano^i86ij 
' ' 8 . Prestito rf^gjiaie, l 7 i u . 

glie ^1861 ; » 20,000,000 
9;:̂ *^Pi*eStuo ,nazionaJei,H U : 

marzo IStì^ì >, 28,000,000 
)10..^^EmissitfPifi rendita, ; Ì 5 

4 ^ ^ m i ) i ' e 5i{ib4 ' ̂  y»\ 2,480,000 
*ll-. Prestito d e l l ' I l maggio ; 

. , 1 8 6 5 ' •' ^ ,. . » 17,000,000 
12. Àliea&Ziìoae di Ŝ OCA: per 

la ferraVia ligure » 

déila proprietià:n8ZÌpQale, 
-, ''24''k6vómbre i864 * •» 

^l^|*^Véntìita di ftirrovie delio 
. ' Stato,'il4i maggio 18tì6.> ' 7,400,000. 

i 5 . Àliefiaziorte del beni della / ; 
chiesa, 7 luglio 1866 v > 

^16, t*agate ^l!i^ns^rial ..-. 
>^^nr^Mftt |yf^ac6d6l3 , . 

:gl ibt86^ ; ; . > 12,4:^0,000 
18. ÀùtioipàzionisSullà vendita . 
^ ' d^Cregiidel^abetó^^ 

' agà'tù 1868 •' ' •* '6,940,000 

infatti, secondo dati precisi, ascendono'. 
a 14,000,000 la. Questa somma, però, 
va analizzata, giacché sbbracia non sol
tanto arretrati reali, ma anche titoli af
fatto diversi. Alcuni di detti arretrati 
rappresentano i debiti deimunicipU poP-̂  
l'appalto del dazio di consumo òhe am-? 
monta a 1,000,000 la; a gli arretrati 
delie tasse dirette, i quali, sii 4 gen
naio 1870, sscendevano a 5,520,000 Is. 
Si noti che la proprietà nazionale e i 
beni ecclesiastici convertiti adi usi na?<,̂  
zionali non pagarono pep vani anni al-
cuna tassa. Oùèstò àòlo importa la no-
césaUà dì tràsiferire certe somme da una 
categoria ad un' altra. Poi sonvì circa 
2,000,000 Is di benefìcio ai ooìleltori, 
che non sono slato liquidate,ip,che son 
notate in ambedue |la partì del conto 
come obbligazioni. Dòvesl pura ossér-
vare che nella prima applicazione delia 
tssaa dì rìccheasa mobile, ai 'son fitte 
imposizioni che furono dovute leVàre 
poi, perch'è rìoonosciute ingiuste. ' Inol-
t^e,'l'iinifloézione delPimposta fondia-
•rìa ' nelle" Provincie annèsse di fì-tìSco 
causò ritardi inevitabili ò mancanze nella 
oollezioDÓ delle, tasse celle aatìohe prò-

, vinoìe.'.': r-- -• ' ^' i ^ r . ' : , '. 
Una cosa ò da notarsi, cioò, che gli 

.arretrati nella rispoasione della tasse di
rette non son tanto grossi negli Stati 
meridionali, come eeneralmente si dice 
' t f 3 • ' , ' • ^ 1 • • - [ • i J -

quanto nel vecchio Piemonte o nella 
Tosoant. Le provinole ih ó ù ì ' i 'conti 
corrono più rcg'clat'mente dono \& Locay 
bardià, 'ià Venezia e l ' f e i l i a : Eoàb tina 
statistica diagli arretrati e dei proventi 
a cui si.riferiscono, 

Vacchia entrata a^ii riscùB^g^ :̂; 
Èia. e considerata di diffidìe 
• | L . . - - \ . I - - • - : 

esazione, e somme dovute alla 
* i ^ a L i ' - < i I 

f»i 

- r ..'_' ' 

> 

I 

» 

1865 

1863 V i 1» 24^931,0U0 
1864 » 27,224,000 
1865 , , . ..,, »; ;2^,579,00p, 
1866 (a. daUf.guerra » ̂  .;29»348,9Q0. 
1867 colla Venezia) ».2?^354,0P0 
1868 »;, 24,545,000 ' 

,1869 • ' ^ » ; ^1,7^0,000, 
K'facile dimoslrare ohe le ecpnòmìé'ina'gT 
glori in quésto periodo di tempo Sono 
B ta t émtù nei Miùiaiei-i dèUà'%nerra ei 
della marina: ' \ , 

ISel 1862 Ubil;?ncio delia guem^ •, 
e della m a r i n a l a di'LsJ 14i5Ò0,O0o' 
18ti3 » 12.250,000 
1864 , , » 12,750,000 

/ » i0,Q0Ò,0PÒ 

1867 ' ' '»• -slmM 
W ; • , » ,s,%H),ooo^ 
1869 > 7,500,000 

Anche negli altri rami, di-à'ervizfo fui-! 
tono f^te'Vecottomid ;--ma^9Ì'oSsérvi^bhQ, 
coll'ano6SSìone:'della'Vene2Ìa;-o(»gl'iÌter 
rttorio come la popolazmné orebbeldì'uh 

Mecimo e-la'spesa amminist^ilip; *̂>î *̂*? 
essere alimentata ùéilA medesima'ptopor-
zione: pure si ò p q t u W ^ r ò ' ù t e i d d z i ó ^ 

; d i ta . 5,^09,000., Ii,t|S^V6,ntWo della spesa 
amministrativa del 1870;è^'ài 17,000,000' 
la. e il'bilaftcip deilarguerra e'delli^ma-
riàa^^'Ò^:calcolato a: 6,700,000 \s. mà^Hò 
non vugiio speculare'sugli.evèntvfuturi, 

E ' dunque evidente .òhe se 'Rei 1862 
l'entrata ordinaria di 18,850,000 Is. non 
bastava a coprire la flpesa/ordia'aHà'è 

straordinaria di-^34;420,000 is. nel 1869, 
al. ooiìlrariD, Tentràta ordinaria dì lire 
st. '3^,420,000 eccede di molto la spesa 
ordinaria che è diì ire st. Sl,780,0CÓ,' ' 

Sgraziatamente, c^è anche uua spesa 
•permanente'0 intanffMejOhé ò la multa 
pe'sante che L'Italia ha pagato, pagi e 
pagherà per la sua emancipazione. Q'ue" 
^sta spesa, che nel 1862 era soltanto dì 

^,400,000 

6,000,000 

640,000 

3,800,000 

vecchia ammiliisffiioha L,at;2,232,000 
Kinibòrso dalle pròvincie, 

corporazióni edvaltj:'!; •iàtiiùtì 
p u b b l i c i . f •',- *• 

Anticipazioni ih' éffèttì'vbi^s 
buoni del TosOro Vcooipàguie 
ferroviaria , . * a 
^i^Summa dovuta per vendita , 
•di proprietà . t - \ >• 

Arretrati di somale dovute 
per vendita dì proprietà na-! 
zicoala . ~ ' , ^ 

Arreiratì 'dovuti peila tassa ' ' 
di màuoniorta , / . : » 

Arretrati di dazio oPhSumo' >'!; 1,000,000 
Arretrati di macinato » 400,000 
Arretrati di tassò'' dirette » 5,520,000 

3,376,000 

280,000 

Dopo aver ascoltato la messa dello 
Spirito Santo, il Gonsìglio^W guerra sC 

rì^ito alla residenza del capitano 
ntìSiló dei dlilretto. Esso era oompo-

éto di due generati e di cinque oolon-
Ìé l | l i . Il òolonaello Vargas faceva dà 
l*ubbÌico M i n i s i ^ ' e la difesa era af-
fidata al generale Messina. La difesa 
scritta era redatta da un giureconsulto 
eminente slg. Alvarez. Quanto aì test i -
mòni, il tribunale non ha ammesso che 
òssi si eratio trovati sul luogo per caso 
e per provare delle pistole. 

D'air istruzione dell'affare è risultato 
ohe dopo una serie di provcoaz,lw»9 che 
datano da Vari anni, JÌ duca dì Mont-
pensie? era stato costretto ad acoottare 
'ìfmk soddisfazione che l* infante don 
Enrico volesse dargli: che la conìiiztom 
del duello erano state il combattimento 
al primo sangue, alla pistola, alla di
stanza di 10 metri; che la sorte avava 
favorito dòn Enrico nella edelta del 
terreno e delle pistole ed anche nel 
vantaggio dì tirare il primo; e che dopo 
due primi colpi, soarnhìatì .senza resul
tato,, il terzo era stato mortale per uno 
del combattenti. ., , 

L'organo del Ministero Pubblico dopo 
\ •- • - ' • - . - h - j - - ' r • • • > 

aver fatto la storia della, legislazione resa 
ìhàpoteiité dai costumi sdoiàlì,' ha rico-
nosciuto ohe vi era stata prov'ocasione 
da: parte di dòii Enrico, ma ha soggiunto 
che la legge doveva òsaerò rispettata, ed 
ha concluso all'applicaziotie della pena, 
Ì,,ouì termini sonS, conosciuti, coli'agf-
giqnta d'un biasimo òhe il;Consiglio dì 
guerra indirizzerebbe all'accusato, nella 
forma che giudicherebbe conveniente,. 
, Il generale Messina h» dato lettura 
della sua difesa. Egli ha detto che coma 
multare, come uomo d onore, i l duca di 
Mantpensier non aveva potuto lasfiiare 
che si insultasse più a'luiigo la sua fa
miglia e la s-a jpersooa ; che l'uniforme 
militare non poteva sopportare nessuna 

•offesa; che, senza dubbiò si doveva pi-
rìapettaro le leggi, ma ohe queste leggi 
erano taRtq in contraddinprie coli* opi
nione e coi costumi, che esse non erancr 
State applicai© da jgran tempo''banchò vi 
fossero ogni giorno daelH. del qaalt ta*̂  
lum con egito funesto,. Il dìfensora ha 
dunqne chiesto la completa assolatoria. 

Il Consiglio di gaèrra^^ìll considerato 

' L 

• » 

'tii 

i • t • i -i 

-,u 
600,010 

32,000 

che, in ppeàéóza dèlie' ubófessìoni com
plete fHte dall'accusato nell* ìstruièiÒne, 
esso non potev'a diapéhsarsi dàill'appU-
o a r e . ' k : legge , ma che i giudici ^ a-
vendo la facoltà discrezionale d'interpre
tare la prammatica di Carlo HI, relativa 
al dùeiio e le.ordtoanzQ militari; il'ti^l-

"iiunaie confermava le , conclusioni del 
pubblico ministero in quanto concerneva 

Ta'ilontanamentó e rindenhità, le resplb-
geva in quanto :,:.coricerneva là forcciuìa 

- • ^ ' , 
I ' \ -

• I 

0 
i I 

. n . ; ^ - : ; , . , „ S .fl^ot^le L,^ 428,090,000 
. , , A .questo, s 'aggiunga il debito fiut-' 
tuant'e, come seeiie: rÀr. 

1, Corso forzato delia carta 
• - to ì lSà ' ' U . 1 5 Ì M . 0 0 0 

'^Ì-EniÌÌiae^'tìl^oÉiÉÌlfe^llÌùi^' ' ,;^ 
" I ^ "^èÙ'aske ecclesiastico ' '^ \ 7,400,t)ÒÒ; 
3. •Buoni del Tesoro auto- • • 

rizzati; - , 'i»:̂ vi2;0OÌO,OÒÒ' 

, ,,:,^;^,.., , ., ,/rotaie Là. 3^,530,000 
, ,G]oò, tutto assieme, debito lluttuaute e 
consolidato, lire steri. 162610,000; 
4 Queste cbbligaziohi delio Stato, però,, 
comprendono grosse somme impiegate in 
lavori *di;futilità pubblica, come,ferro-

; vi^.,ecc. Ma il totale nuh può parere eo-
céssivo, so si paragoni coi "grandi risul-

i tati ottenuti. 0 colla spesa ohe dovettero 
• incontrar© altre nazioni passate anch'esse 
per una crisi come la nostra. 

Se, da una parte, metiiamo a oou-
iVoatb l'entrata ordinaria, come fa espa,'-
sta più su:;é.= dairal.trarla spesa • tacito 
ordinaria quanto straordinaria, ,oq«ì.pe'r'7 
°̂*̂ .̂RIÎ Jl»̂ *̂?'̂ î*»̂ W »̂*̂ ^P î*V,̂ ,̂ arriviamo 

•---' •": ;-\;; Totale %r^i5óyè,oóò'-
' Da- questa eàpòsiitioiie .'appare che && 
le ^condizioni della ^finanza italiana non 
sonò troppo pròspere, noin' possono yenir,:! 
considerate d'altra partcj disperiate. R i 
marrebbero da' esaminare 'at tentamente 
du6„oosa importanti, jche. eaorcUeranuo, 
.certo,, graadoJniluenza.suU.'avveaire d'I
talia, 1. Quali ,8ona le .condizioni del 
;paese! ? cresce in ripcheiSisa e , proaperità 
;o^:decresc^4^, ^ u a i i mezai ^e/ ^«fti jpor 
tere hanno il governo ed il Parlamento 
di far concorrere il benessere delle pò-

• i I I . - • . ' i • - - • ' 

•polazioni ai vantaggio della finanza? Ma 
•Ja mia inchiesta in questa pVrte della 
questione va aggiornata a migliorò oó-
casìone. • : " ' 

L 

Ho l-oabra'di e&sere, s ignore, vofitcò 
obbediente servitore. 
! .,Firenze,;,14 aprile ,;̂ M. M. 

di^iri^siko. ^ I -

> I 
. ' 

1 ^ -vi '-^iffiri^r 

N ( i ' r i Z l E iTAIiIAISl<. 
i "f 

" f i vt 

r.M«««v.^. - " ad un < é̂/»eiy annuale, ohe Rph è, però, 
9,5,2,000 Is. ò cresciuta nel 1869 sino U ^defi^u reale,; giacché, in primo l u o W 
a g4j250,000 Is. nella seguente propor- ' 
zione ; ' -

Nel 1862-
« iseà 

Le. 9-572,000 
' < • 10,97 i,Ó0Ò 

lìeija spesa abbiado caloòlato cpeì"1'6r'-
dioaria cocfle'la ètratjrdinaria, e nel-

IL PROCESSO 

DEL D U G M ) l MONTPENSIER 
liJour. desl>ébq,is dpi, 16 dà ì .se-

iguent.i partlpolarl sul processo del finca 
d' Montpensier, il quale, come i ^c^stri 
lettori sanno, fu condannato da un Gon-

.BJglìo di guerra ad un- mese di allónta^ 
^'namentp alla distanza dì 10 lagi»a dalla 
capitale, e d U 30 mila franchi d' inden-

i.^iJ^il^ENZE, 2L ,--IÌ!(?dman^ 
corpo d'esèrcito òproyvìflpi^iameote tpfi- , 

..jferlo ,a Firenze, ...;,, :^„.{ilsereitp) 
GENOVA, 2 1 , — • Vediamo oon 'p i a -

cere, scrive la Gazzetta di Genova ^a& 
m& ^ attuali cbndiziouìffl|f uoatra'liutó • 
Htà 'cuì'^ìlièv^tóbe -' dì' '^i^óMdibe ;al toa'n-

; ièm^k^ d^lV t^rdin^ ' '^ubblióoj^ abbiano 
additate a tale scopo • gaggie ^^feìsuré; d i 
preoauitone.fEattngiie \ gl^oarabinlerìi- sol
dati , oiguardi'au^i^jsicurezza pubblica per-
cori?pnp,.jdurantq,.la;^LUOtte;le;;vìe, dello 
città. Nella'passrta^n^|tte-:gir?gen,trd^^^ 
sicurezza pubblica fecero^.upa,,,,yif|ta in 

,tutti i pubblici esercizi ohe. danno al-
lOgglO, '\'{f^^-

tóÌL^Hy,':tìl^ i^ '^rgibrn^i aaserìraao 
cfìe, i n àe^iiitò' ali* arresto^ ^el Dujardio, 
gli si era trovata indosso* una nota di 
àfflgiìati alla' oòspiraitiPne, bpi nomi di 

1 alcuni :aott' offlciaU della.'guarnigione, e 
che s 'e ra proceduto immediatamente al 
loro arresto, 

l i f a t t o 4 v^rp in tuttp^ tranne rispetto 
aì giorno' dell 'arresto, eh"' ò avvenuto i a -
vece nella sera,di mercoledì, 20 corrente.. 

1} numero degli arrestati, è, sesondo 
ik^iòstta infopiàftzionirdì 14. (Pen.) 

l 'entrata soltanto i-ordinaria. Ogni anno l'^^^à verso la famiglia dì don Enrico di 
api abbiamo un 'entra ta straordinaria, Borbone, ^̂  , ' .4 ; 

NOTIZIE 

FRA1?IGIA> 20. - I l voto sul plebi-
B^ilo, scriva la iVébè, avri^lutfgo dowe-

I jAnTÌ 1 

m 



nloa 8 maggrìo e non durerà che an 
" S f n o solo, dalle sei del mattino, allo 

é:eé di sera. La questione ohe sarà posta 
: nel plebiscito verrà accncoP^^a&ta da ua 
', programlòa déir'ilmpèbatorè. 1; ' 

.— Il prìncipe Napoleone ha abbando
nato, Parigi l'/altro ieri per recarsi nelle 

..sue terre di Prangins, 
— Lo sciopero di FouVòhaóàboUlt' ptf6* 

• considerarsi coinè tetìfèaiò.U lavoro;fu.̂  
\ ripreso fino dà lunedi dalla inaggibi' paP^ 

le degli eperai; nella fonderia soltanto 
: ai rileva ancora un numero assai grande' 
'•. ài assenze, 

:— Gil.operar di Tdrtaron incomincia' 
rono ieri a seguire ^ll.esempio dî î̂  quelli 
di Fourchamboult. t o sciopero degli.o-

.perai delle usìnò'di Bemmentry e-Bet-^ 
zenet non jha preso .quello sviluppo, che 

.si temeva; le truppe fn îKto in quei lue 
ghi sì seno fermate a Montliicon'f^^ 
:^'U'^NMr;imtQi>6dòta^^1l domitW 

, centrale per il plebiscito, 33 parigini ap-
vpartenéintl ài ceto industriale, oommerr 

òialé-Bi son fàttì iscrivere impegnandosi 
l a preparare immediatamente l'istituzione 

del comitato parigino il qaale reclute
rebbe degli agèrili in tutta le circoBorU 
zioni, ed in tutti i quartieri di Parigi, 

PRtjS'SIA, 19. — Il partito; progres: 
. sista ha stabilito a Berlino un Gomitato 
centrale allo scopo di raccogliere dei 

; fondi e dirigere le òpefazìonì elettoralf 
che avranno luogo nell'autunno, 
; BA-ViÉRà, 20.,T^'À.8sicur68Ì da b^ona 
font» che imiaistriJBray e Lutz si re
cheranno a Berlino. 

f.-^-l*.- L ì 

f^" '̂i!17^tf'̂ r 

ATTI UFFICIALI 

• i . 

- La, Gazzeica Ufficiale dèi 2Q aprile 
«ontieae: 

1. Uà H. decreto (iel 23 marzo, con 
• . - 1 . 

ài quale il comune di potenza, di terza 
classe, ó dichiarato chiuso , per quanto 
concerne la, riscossione dei dazi di con
sumo, a comiooiare dal primo di aprile. 

V , , 3 . UaR.: decreto del 17 marzo con il 
i',qufllo,, alle strade provinciali della pro-

vincia di Avellino à aggiunta la strada 
denominata Guardiola, che partendo dal 
.punto detto (JuardioU, sulla provlncìala 
Irpina, a passando por i comuoi di 0-
.spedaletto , Sommonte , Sant' Angolo a 
, Scala e Pìetrastornina si congiungo alla^ 
.strada stessa al punto ove mette capo 
Ja traversa di Roccabasserana., • ,, 

3. Un R. decreto del 10 aprile, a te
nore del quale i pagamenti delle quote 
d'imposta sui redditi della ricchezza mo-
•bile, e delle relative scvrimposte, addì 
zionali a pene pecunarie .assegnato ai 
contribuenti nei ruoli del secondo seme-

^stre 1869'ed anno 1870, si faranno in 
.^.quattro rate eguali che scadranno : la 

prima il 30 giugno, la seconda^jl 31 fi-
agosto, là terza il St ottobre e la quarta 
• i l à i dicèmbre 1870. ' 
I • - I • • . . . 

•i , 4. Un R, decreto del S5 fdbbraìo, con" 
;:il quale lo statuto della società, per lo 
apurgo inodoro dei pozzi neri in Milano 

fé^riformato a norma della deliberazione 
I • • ' 1 . 

•della sua assemblea general*» del 20 lu-
:; glio 1860, salva la osservanza delle pre-,. 
::^9}'M9^y^ì cui,fa cenno il decreto stesso., 
ìf; ,5. , tI iV^, decsr^to del ,27,marza, bop 
:;iliqqale il maggiore del Genio pav. Ce
sare Previde Prato òneminato direttore 

"déllBidìreziòiie straoi^dìniria àa] Genio 
- n i i l ^ ^ a n a Spezia. " ; ; ' ' 
• . ?^PÌ^P°^^2'°''| relative ad impiegì||i 
dipéBdenti dal ministero della marina.: 

7. Elenco di disposizioni fatte nel per
sonale dell'ordine, giudiziario. 

;it9<Ua'decreto del ministro della pub-
•blióa iatrujione in,data .^ell'8 aprile..'con 
a^ quale SI .approva .il-Tegolamento per 
gli esami di abilitazione degli insegnanti 
•ftei>lioei e nei glpnaai; regolamento che 
-va unito .al.decreto 

2. Seguitò delÌ«LSàòdWfllra6i.^naù-
olp de][,,ministero iM'iBtruiioiio ^ubbUèa' 
; p é ^ Ì É p , •^.^^/'^••\, :•;:•• V: • ' 
'• ,.Z. Discussìlia deMiVatìèio del mìhi-
siefiMlll'intèrno p^i^lSì'O; 

4. Discussione del hilanoio del mini-: 
stero di grazia Flinstizìa pel i870. -
' B. Sviluppo del tlrCgétto di legge dèi" 
'St^tatV I*ellati3 per, la riforma della^ 
guardia uazìonaìe. •; ,̂  . ;i 

6. tìtk&icne del idrogètto di leigai 
concernente i maggiori assegni. 

Si convalidano le elezioni del,tetZoJ| 
' a i g ì o di èologna, di Avellino, Foggia^; 
Menaggio, Brienza, Recanati, Terni Gà-*-
'stelmaggiors.. Si fanno altìùne propostV ĵ 
pelli nomina^ del kbUoteoarid dell! G ^ i 
mera. SI 'riprendo^ la dlaouflsione del bi-̂ / 
lancio deiristruzione. Sul-capitolo rè|j 
lativo Rlle università ed avUtabilimenUi 

,d*Ìnsegnamento superiore parlano girónjj 
Mantegazza, Messedaglìa (ròlaloro), Cor-: 
renti, Massari, Sciapi, Bargòbi e Deboni.-

ApprovatÌ8flóa'l?ìtdll''flno iX^, . 
jprw, legge un'interpellanza dell'ottor,^ 

Bonghi rivolta ài mioistro dtìir interno, 
circa sìlWsìon'reiiiza pubblica deìlp Statoci 
ed una deU'on. Civinini circa al modo| 

l i provvedere a che venga mantenuto, 
rordine nello Stato. ; ;J 

Chiede alVon. ministro deir,ln,ternQ| 
quando vorrà rispondere a tali interpol-; 

" ^ » ^ 2 e . .̂ • , „ , : . L . . • , . , . ' • , , _ 

tatisa propone che polla migliore ri-i 
partizione del tempo pei lavori deliba Ca^ 
mera che sono molti ed Urgenti esse ab-j 

^iiàn luogo nella dÌ8cussiopè^genéralfl^|elì 
, liìlìinoio deli* in tèrno, ciie fta pochissimo^ 
éeve seguire. Segue uù ineìdente circa 
a fissare un giorno ed una discnssìone a 

p a r t e , , , • . .>• "'",%.'.. ••:,"•" 

; Fossomhroni presenta uaa proposta choi 
Isserebbe pel giorno 26 lo flVtìlgimìentò;, 
delle interpellanze. , . 

Pres. Pone ai votila prop'osia Hi'i'm-
viare lo svolgimento delle due interpel
lanze a quando verrà in disoussìonej il 
bilancio del ministtro dell'interno. '••'•]-

La Camera approva a maggioranza una 
tale proposta. 

Presta giuramento.il deputato Lovìto. 
La seduta è sciolta alle ore 5 l i2. 

'<'• -•••-.: 

CRONACA CITT4BWA 
JS FATTI <VAKir 
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P A R L A M E N T O > ITALIANO 

CAMERA DEI DEPUTATI 

^!PK«SIDENZA. DEt. PRESIDEMTB BIANCHERI ' 
Seduta del 21 aprile. 

;; ^ft.eaduta ò aperta alle ore 2 pom. colle 
;;«olite formalità, 

; L'op^in^ del gìorne reca: 
, 1. Gomunìbazione del presidente rela-

-tixaoaetitc ,'alla nóbjina del bibliotecario 
«ella Camera. .--. ^ ì 

Happtvim^ che fra gli oggetti dei 
quali si occuperà il nostro Consiglio co
munale nella sessione primaverile, che, 
come abbiamo già annunziato, viene a-
perta il giorno 7 p.'T.maggìo, sono posti 
all'ordine del giorno i seguenti: ' 
1. Estrazione a sorte del quinto dei con 

aiglieri, :'-..{., '- ••;,. 
2. Revìs. delle liste elett. amministrative. 
3 id. id. , "id. 'politiche. 
4. id. id. id. per la Camera 

. ed arti 
5 Resoconto finanziario del 1869. 
6. Resoconto morale della Giunta. .' 

l e v i il sig. Fiorasi Giuseppe rinveniva' 
un vaglia postale staccato alla.Spezia Ci 
pagabile airutficio di Padova alla aignorai 
Anna Plkler. La proprietaria, si rivolga 
.Stila farmacìa d i S . Giustina per, il ricurj 
p e r o . ,: - . : : v '<• i u -.:•• •,,_ { 

' tinplegaii e fcute. -rr Sappiamo; 
che nel giorno 19 oorr., uua delle festój 

'̂ abolite dal nuovo calendario, QU signore! 
di Este recavasl nella nostra città per il; 
disbrigo di ajcuni affari all'ufficio di fì-j 
nauza. Ma con sua sorpresa non vi trova»; 
gli impiegati, i quajijorse avranno vo-j 
luto conservare ìa barba alle vìgenti^ 
leggi la commoda aditudìue dì far. festa;! 
Beire'aempip invero per il popoloH,. 

T e a t r o Couoopdl . — Due parole 
dì. coda su quanto abbiamo SQrìtto.yferi 
intorno alla Maglie del Torelli, Non ci 
ò bastato ricordare la disparità dei giu-
disii che furono dati su quel lavoro a 
Milang^^ a Firenze, e la possibilità che 
un fenòmeno eguale succedesse anche 

lo sposo ó l | ^ 6 g l l 9 ; i à una li®'•com*^ 
piacènza per la vista dèi fìgUuoletto in
tento allo sttidìoioi p%rve un logico rie 
pilogo di tutta la flotnmediai Forse 
scena poteva^ èsaeré.imenofi-edda. f̂*f̂  

Ièri sera il Du,eUa éi l'^rrari fu, as
sai bene iuterpetato; oo^e 'dovevamo 
aspettarcelafdalla compagnia ' Bellottl -
Bon. Alcune scene riuscirQj^ del massimo^ 
eftslto e porsero occ8siott'Ì;ftfgli artistìdi 
far coiioaoere tulli 1 Iciò ^ezzi. ìfTsig. 
Biagi, nostro oot|0|tM^ ^^^sten'naJa 
, diffìcile parie di ilfarto|«l*^f(i :ièoMe non 
si poteva far meglij*.|Egli hi|:^l dono 
particolare di un metallo di voce ohe 
djyenta più prezioso,;:,iihc,pt'a.,nelle|8C|;ie^ 
toccanti. Del resto saremmo troppo luiì--
ghi a voler dettagliare tutta la produ
zione che giàijai'conosce^ La spenai.d^l^A 
^||da,- quella, dov.e la tfontesaa Mà^teferri 

eaori9^ Sircki a non dar seguito al duello, 
l^altra delia slessa il<o»te/<?r>'(', di Mmilia^ 
ê - dflUy mar^ .,a&^^ siiispP;. 
n|> al^dufUq, e narra alla figlia le proprie 
vicende, :fai:onores0; in modo veramente 
m^è^ r?tribuite;di ^applausi e, chia;. 
mate. Cosi anche la morto di Sirohi. 

La sig. Tessero {Q, Mmieferri) è 
^sempre uguale a ^^s^^etesaa; il piaàto 
della sig. Campi {Emilia) paî evft' jtra-

.boccasse dal cuorej a;ìl]sig,. Rossi iiìo-
doyìiiò;perfettamentc il carattere di Sìf\ 
cAi'.Inutile^aggiuQgere o^e raffiattamento 

"deir intiera compagnia non lascia desi
derare, ja^oli^^aiipess^ isoena ò sòra-
polosa e di tutto buon gusto. 

. P C P I O O I O C coragrgfio. •— La fami-* 
• l i ' . , ' - L - . _ z . : ± ' " ^ ^ ^ 

jglìa del conte Giovanni Cittadella fu pre-, 
servata ieri da iina grave sciagura mercè 
il sangue freddo e l'avvedutezza del eoe-
chiere di quella casa. , . , 
' Mentre la carrozza ove stavano il conte 
Giovanni Gitlàdeua, la moglie, la figlia 
ed una sua bambina ritornava dalla 
stazione per rientrare in città, ì cavalli 

.adombratisi si slanciarono a gran carriera 
verso la Porta Godalunga. 

Gli sforzi del cocchiere asaiatito an-
che dall'altro .servitore che stava a 
cassetta per frenare l'cavalli, furono va-
ni, quindi con rara fermezza, visto il 
gravissimo Iperioolo, tentò ê riuscì dì 
fari loî o iofllare la via Montona col-
Udea di dirigerli contro il parapetto del 
.canale. Senonohò giunto allo sbocco della 
viaicavallisi ^paventarono maggiormente 
per un carretto che in quel punto at
traversava la via Ravenna: si ripiegaronOj 
ed il bravo cocchière riuscì a portarli 
contro il parapetto. L'equipaggio .soffri 
gravi avarìe, ma tuUi rimasero illesi. 

oasa ^dì- èertai^KIldoòrellt j W à t s al fìB8<« 
sanello. L*ìnòendiò fu prontamente ciéig 
cosorittoMU féYrakzahl, e qiiattdo vi gJunV̂  ^ ^ f ^ ^ n f ^ - ^ ^ ^ ^ i r ^ ^ ^ ^ K ^ ' ^ ^ i l . passata (Sessione. ; | 

civ^cifpompM era gif t e n t ò , r r / 1 ^ ^ r ^ WUm^n, 
è -#^00 , r i l i evo , j ^ f c . . £ ^ j ^ . j h l i imh.vÌH.«i ifiri 

danno d m DO 

; . V u b a o u . p r Q t e ; — Harteii lO corr. 
don Celeste Ciriaóhe ch iu levIS quare
simale ih Oa^alsérugo con una bella pre-
i4lo%in.4ui'iabbìamo ammirato .oltre ai 

i-

ntìoVo pipòlellò"di-riforma delle tariffe 
L . c | f era stato ritirato nella 

. . • 

- L'ex-Re 
di jfâ itì̂ li imbècbssi ieri per Marìl 
glìji' l^^a ritrova^i^ ÌD; Austria T t ó -
Eeginiiipariita per lalvia di FoliAò 
.edAnQona predio permesso del gover|o 

• i > , * . - i - ' 

V^glnò ip i l rel^iost, un óui^^^ sin- I i t ^ i n # - « - ^ ^ ^ 
ceS Slfa libertà,*e uàa,. l^ale protesta di 
àf?ê tto pila p'^trìa ,e' . |Ua"glori|^Ì^8tra 
difiastia. Ci congratuliamo col btìl)f|rete 
al o^l mèrito^ non sojo rendìamp g iu i i , 
zia, ma facoiatno veti altresì, perchè l'u
tile opera sua trovi nel clero .delle ntf-* 
atre campagne frequenlMi^ilatori, ...^J 

Rosa dì Pìnton Margherita d'ànnì 40, 
Spedale Civile, Massignani Sofia di Ber* 
nardo di anni 2. Carmine, Più una barn-' 
b ina4 |g 'P |0U8, «d un aborto, 

iDccessI n e l s t ó r n o 1 9 
| |Pardon Anton|o fu Giovanni jd*anni54ii 
Spedale, Tarato Giacomo fu Antonio d( 
anni 81, fruttivendolo, vedovo, R. San", 
fAnnrt.Pìù una bambina idi ^giorni 10. 

fWm 

afelTTACOLI 
àtvo'CJÀ.iDi'enrili. —' te idee di 

^iamaAubrày di A. Dmas (flgUo) 
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Rend, francese 3 0(0 ._; 

»" italtàcÈà 5 0[8? .é^ 

•s 

\ * I 
, 2 0 
• 74 '72 
65 Q5 

751132 
&6 '• m 

^iv 

R*ÉSE8VAT08I0 M 
• ^ 

f.i 
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, . l g3 Aprile;:_; 
.A mezzodì vero, di Padova 
Teiapo MediÒ^̂ 'di Pàliovà ' ; 
orQii m:msiu^ \ 

Tempo medio di Roma ore IS 15̂ ,0 s, 4Ì,2 
OsserviisBlont nae teoro lo f f l cbe 

eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo, 
e di ai. 30,7 dal livello medio del mare. 

238 
5 1 -

1 2 8 ^ 

2 4 1 J 0 

129 50 

{Valori dmrsiihri^x: ) Ì 
Ferrovie Lomb.-Venète Ì T O Ì - T 420 ' 
Obbligazioni , . - ° ^ U . . 
iPerrovio romane. 
.Gi)WiÈà^is#; . 
Ferrovie yittorio jEmau,. 
iObbligaz. ferrovie merla, 
iOàmbiriniritalia :. . , 
(Credito mobiliare frane, 
Obblig, della regia tàb. 
Azioni *•:.-. »••;! ;». 

.ì 

Cambio su Londra 
' ' • I - 1 

151 25;i51.50 
ÌÒ9 50,169 50 

3 r - ^ ; B -
2 6 7 - 1 2 6 6 , - -
4 5 7 - 458 -
687 - (690 — 

Vienna 21' 
133 60 

lond^rt 
K 941i4 

Aprile 
:.-:• • J i J - , 

0* 
-' - - . I V 

II Barometro à »"—mi 
Termometro centigr. 
Dire^ ì̂oae dal vento , 

L r I 

itato del cielo w • * 
- I 

i 

9 
e-

765,0 
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.se
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Óre Ore 
3 ;p*̂  ^9t R 
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763,6 786 1 
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se-l 
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CouBoUdatì inglesi 

BQBSipi 
22 aprile 

Reódita,B7J)5 58 — 

Londra tre mesi 25Ji^ 
Francia tre mesi 103 10 
Obbli|:^rlÌÌalSbaHcmiA78 -^ 
Prestito_.nazionale 84 35 84 30 ; 
Azioni regìa iabaochi 700*^^ 
Azioni strado ferrate merid. 337— 
Ocblig. > » » 175 — 

uom f > » 434 — 
Obbligazioni ecolesìaatiche 19 — 
Az., Banca Naz, .del Regnp;d'Italia 237^, 

Bai mezzodì del 21 al mezzodì del 22 
Tonperatura massima = -fSl",! 

» minima «« -Ì-10%9 

Bartolomeo Mosobin gerente respons 

I ' • 

. Q u e s t a mBUQ di buon'ora abbiamo 
appreso la tristissima notizia della morte 
inopinata dell'avvocato Calvi Oiovanni 
Maria^ nato a Venezia il 25 maggio 
1802, Ottimo padre di famiglia, orna-
Dĉ î nto del foro patavine, e di princìpii 
sinceramente, liberali, come avevi» sa
puto vivendo meritarsi la stima e Taf-
fetto di aBiioi a oqncittkdini, cosi la sua 
perdita è accompagnata da tutto il loro 
compianto. 

ULTIME NOTIZIE 
:• Sappiamo da fónte sicura, dice H 
Dinito^ eàsere inesatta la noUzm data 
dai giornali' francesi che il marchese 
Banneville avesse ricevuto ordine dal 
suo governo di non consegnare alla 
Corte romana W menQrmdum dì xiâ  

Véra, latore. 
4 b signor Banneville ha invece già 

^jjreseptato al governo ipòntifìcioUme-
morandim ; è. bensì vero però che in 
seguito el»i),fi ordine di ,nofi,̂  insistere 
ulterìòrineote sn ̂  quésta ^vertenza, cò-
"stóctó "pare" ch|̂  ;;i( •.•^dvertì^'fratìoèée' 
siasi fìnalmenle risòluto ad. adottare, 

\ \ 

W ^ c n i l t o . — Ieri nelle • ore 3 pom, 
manifestavagi,un inoendio nelle ad|a.oen-; 
ze dellsL casa n. 208 posta nella fra'ziòniel 
di! Sv;I ;̂à?zarbi proprietà 4 ^ 1 ^ sìg. Maria 
Vedv,Cattaneo e cQndotta,da certo Sohìé-
vano Luigi.Avvisati del fatto ,alle 4 l i4 'pr 
|, civici pompieri'diretti dall'ing, assi-, 
stente sjg^^JJ, Glitlaneo si recarono tosto. 
sul luogo, ove •si^'portavano pure il sj-, 
•gnor Sindaco comtn. Meneghini, l'Asses. 
^ • • ' " - '.'-^ -'. ' ' - ' - ' • V -''"' - V . ^ - ' 

sorÉj.cav. I)a Zara, il, aegret, municipale 
jp||,.j|as8i, le,guardie munioipalì coll'i-,. 
spettoro capo^ ed alciui;̂ ! rr. Carabinieri. 

I civici pompieri trovarono alloro ar
rivo che lo fiamme avevano ei^ distrutto 
Ift. sballa ,ed il flnile sovrapposto coperto, 
a tegole, ùtf casone, due catapecchie co 
perte.a paglia, molte masserizie e stru* 
mentii rurali; ma gras îe alla solerte ed 
iatelligente opera dl.quel corpo, e di aì-
,Q,uni villici, .si potò preservare dall' ih-" 

î  Crt'iii^ttlcat». -^ Una signora che 
era tòifthb'htata dalla KpttÀ, non sapendo 
cosa applicare sulla parte addolorata^ 
ricórse ac ideQtaìfflehtfe|^Étlt.pe^a!b:^di 
tela all'Arnica vern, preparata daV far-
Mliérri^MlléWHlMi Milano,; che; te
nebra in casa. Dopò poctìe bré 1 dólbpi 
•diràinuìroqO^diipò'iìpchVgiprni cessaròna 
eompletamonto. Acuni medici ùsùfrul-
rono.Ui tale .scoperta, ed aioper^ronP 
r • . -^^ ••• \'^% ' ' . I - r . -xi • ? . , . -, • -- ••'M'iviT.^' ,̂'-,•'•-. , 
la tela allArnioa «egli insulti gottosi, 

'e nervosi, oUen,QnilQ_Qe eemyre felici r i 
saltati ; 0 poterono còriàtatBL're; che éissa 
calma X dolori^quendo invadono il pollice 
del piede, il taUòrie, od 'altre- àHieola-
zioni,'e^ è di Cafall lbUo effetto,' a l-
lorcbfe quetàtì do\6rV Botvo asBOciatV^cóUa 
1 ndammazione alla cute d, Ha i<arté do
l i n a p ò ffib-^H^d^^i^o^ìStrin^iM^ v a ' 
scolale, ed asaorbendoiie gli umori. Ognu-
'no^qtìì^dinróViràiitìltà^Yé^a^teJtì^m^^ 
nica GaUeani, già cónosciTâ â  per tuUa 
Europa-P^lioi effettî  quellii.pronta gua -
rigìone che desidera. -' \ J 

Ad b'^nn scheda esigere la O r m a » 
•uawo dell'invéntore Clal lcànl . Sctieda 
fratìco peB!ti(.Uo4l4lpgnOvUrs V.̂ -̂ Si 
spedisce ovunque contro viiglia póstale 

i:,,.„Earmacìa G a l l e a u l , M lano, Via Mar 
ràvlgti, 24. relativamente al 'GonciUp. .quella poli-

ijcadi astensione aa, CUI non SI sareDoe bei-tì Ferdinaodo, Gasparim, Zauetti,̂  a 
mai dovuto scostare- ^ 3 . 

'-Il - -'' - • 1 * 
. • - . - 1 * I v . i 

^l J 

MSP AGGI BLElTRICi 
- ^ (AGENZIA STEFANI) i 

airticoto di/hcard, il quale consiglia di 
votare per ii No. ' • •--- 'j ; 
U n a lettera dì Picard a Grevy dice 
i deputati non possono ad.Jossur;$i ^ la 
responsabilità delle doltriiie dei gior,-
lialli tie'plora'bjié queilo'̂ ctìa^a^^^ 
tUccia credere ad una sfcfssura la quila 
ndrésisie ; afferma che egli 4, sempre 
pronto ad associarsi alla deUberaaiotis 
comune dei suoi colleghi. ^ >•..• 

BUKAREST, 21. — GióvanrirGhìrtói^ 
non essendo riuscito a comporre un 
nuovo Gabinetto, il presidente dell'at
tuale Ministero Qoiesco venne. iacaci-
cato della sua formazione. 

— li Parlamento dò-

fra î oì. A che tante meraviglie se ne 
abbiamo detto bone quando altri ne disse 
roba da cbiodii Per esampio; tallii 0 ohe 
forse ama i iinali ad efi'etto, e non ò 
contento se le commedia non fìniaocuo 
o con un bel matrimonio, 0 con una 
solenne benedmone, e gran tableau, 
trovò insulsa rultlwa. sc^fia 4§Ila Mo- si appiccava 1̂ luoco aua pagua ammon- e sciroppi, la presBuiaziuiJU uoi UÈtiTj 
fflie. A noi non parve tale quel riunire Uoohiata in un localo a pìantorrenb della talo di comn^ercio col Messico, e uri ̂  

cendio il fabbricato jtrincipale. 
. Il danno complessivo st fa ascendere ^ ^ S J ^ ' ^^- . ^ „ , . 

a h, 3090, La causa dell'incendio sam- * ganale ia aperto da Deibruck che nel 
bra acci^|c^jiile. suo discorso annunziò fra gli aUri pro-

V e r s o l e o r e » di questa mailìna getlì le nuovo imposte guUo zucchero 
si appiccava 11 fuoco alla paglia ammon- e sciroppi, la presentazione del trat? 

quella deirurììversità e nel magazzino 
.droghe Pianori e Mauro •^•faV>7jcewzfl/ 
'̂ fàVsaiifiW ValQui^eGpovatQ ,,-7, .iìassano,, 
Fabria è Baldàssare^-^ itfiVa, Roberti Fer-

:diiitìnao — Rovigo, Ca.nagnoliuej-hP^ego 
• Legnago, Valèrì;tò^.' .Treviso, Zanetti 0, 
^Zanini — Adrta, alla faraiacAM,.<ìro-
gherist A\ .ìiotìienicòPaulaccVfr'ei.iR^Ue 
principali farmacie del Veneta^ • 3.T^Ì1 

" I — — 1 — " " ^ ,. . 

Al le p e r s o n e che soiTrobó di reuìnai 
di catarri ostinati, di bronchiti, irrita
zióne'^di jpetto tìéG;v:i^medloì;^pEes(?rìvono 
la vicinanza delle foreste; di pini, le. cu 
éThanàzìohì b'aléamishe hanno laTgrande„ 
influenza su queste diverse affezioni;Npn 
potendo tutti procurarsi '(iué.eto,:costQs6 
metodo à\ cura, il sig. Lagàsse, abile 
farmUciìta:-'di'*'Bordeauxrha avuto i.la 
felice idea d'estrarre c.ol vapore ogni 
principiò aroDaatiao resinoso dal piao 
raarittlmo e di coacentrarlb sotto formià 
dì pasta pettorale e''di siroppo^ai: ftuaU 
egli imposo il proprio nome.;Noi non 
possiamo abba^tam*-esortare 1 malati 
a provare queste eccellenti preparazioni, 

Depoaitp T-?4ft.Padova Xarmaoie Cor
nelio, pianeriTMaaro, Roberti. S-SO-

p.*it,''^-W.j)B.W^"&:--.--'fi'tf-fi 

PEB piSlPEltàRE 1 BiCDiDA SETI 
usato da più anni 

dal dott. F . S . I5^JESTJL.EI^ 
vendibily preaso Vamiainistrazirm© del 
Giornale di Padova. Odntesimi 
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i danni,dòirIncèndio e-della Cìrandlnc sulla. Vita d^gir uomo e per 
ie-Merei viaggianti per^,,iiiàre^'e^"^^'"terra:'' "V :;;•,''/://.••,''". ^̂  .-•:•'.••-.•• ..:-. 
. .vOwpM,9I1©. aspirassero ad óitenerne la rappresentanza si rivolgano ai si-
"ifòrt i i . •Icnna.e O. tÌHììié'Agenti QéhèmiHn Yenésia Frezzéria sottSportiòo 
ont^rina. 

i-:^ 1, . ' ^ t 
L 1 

^ ' J^1|.1,-J:^>?^,., 

E ^ ^ • ' 

l y 

(fiSi. 
.• ? 

:^ 

pubblicazione d'una raccóUa'dì'operette medicUe popolari, e 0Téàé^à4n&h\S-
rarla felicemente col dare per primo ftil* luoe un UToro dorchiai'issimo 

t - t J ) ^ ^ A N A . p r o f . F . 

• P ' i ISTlNTt 
r̂  -̂ r ' -

„ ;A questo terraoo dietro aljii'i.-l 
ène si yendepanno anche sepaf; 

e o a t a v o l o l l l o g r a f a t o 

ift' 
.ir„i oha saranno in tempo annunciaiL e 
<6 . . 

; ( , * • : 

€- »r.;4oso EDlTrO r—3s 

1 

W 

' 1 •• - " ' I j " L , • , -

- ^Iia^sisnpra, •^ogela Card!n-Fontana,,di 

MlcheUn, .tiàppeliàrio miiitire, eba lui-
ap,miclIiato^,^ri,a Petlzidn^ 'QamBitiHà' Ur 

'at>rlle" covrente ^,,4050 i>ep precetto' di 
' pagfanjentiofentrtf^ìgìorhiHpère 8̂^̂^ 
-^miriàtopia'^'*doUa esecuzinho cambiària, 
--•dóHà' som'.maidi^floririi 465 ̂  inte,rvp:9,sil e. 

spesa,,;.fin estinzione de,la Cambiala 22 
iugUoi 18*69. AocpU^ la p^tUioae., ed é 
messo' i r relàlivò pr'etottò, Veriri '̂' depù-
iato In curatore ad e,s.$p debitore a^aeni-e 
e d'igriòta dimoraiìi-el a lai.pericolo'e 
spese,,l'ftyvqpartQ di questaiCitta signor 
dotti TjbWthrAo'rappré^eAterà , e lo 
potrà munire ,dei,necessari, dootimen^i, 

î e proye,: oppure tplendò, pòtrfitìeàtlnafe 
ed Indicare al Gindioe «1+ro"Procuratore. 

Ijpecliò s ìpubbl lchipep tre volto "ho 
Giornale di Padova e nei soliti luoghi, , 

8Y0S « À ) ELIiR ilEMO 
rKESERVATIVO DELLE APmfiSSIE 

' i e H i d d é r a t o r e d e l nrxovl mLefeto a e r ò t i o r t ì 
n£?!fffi fi*""-'If^^'' dagli Armeni da oltre cinquant'anni agisce prontamente in 
quel CBSi in CUV l'apopUsia già dicU^rata fa temepe.deUa vita d e i r a m m S ó ed 

ore flnobò il 

^••: i 
Dal R,. Tdbnnale nrov:iHdale, 

Padova,-l3, aprile 1870; ; 
', ll , ,tìav/PRE3roBNta , 

•carte t). 

L i - ; 

li" pòivere^ pressò là 
Ditta ©- Ta'ioffa 
negoziante ItìPAdtìVaì 
piasz^ dalle, Erbe^al-^ 
rÀngàlò, 
U sottoscritto av-

•s^òi*te;i'signóri Viti-; 

mW*¥itócte^'aViiyWiaddoppiato le sue prò É-isfe in modo ̂  poter aoMI-i 
sfare qualunque commissióne tftnto in zolfo nimliì t i clie di fSlcHla, garao-* 
tendbnq la perfetta^qualltà e purezza di mrctnazlonf. SI Téndd:taiito^infgròsse; 
partite, c'&e "al iéttagiio a prtzzi laodicissimi. ," , •.•,..•. 
j g j l 5 g .. ^ . : • - . . : . . • ^ i y - . - , • . . - ^ . - . ^ ^ e r T o b o g a 

,>-r^£&'m&ùitàmM^mss^S£ìì£imMimsm^m^^ 
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LA GI13NT.V MUNICIPALE 
'̂ V I fi' : 

' I 
^ . ; j 
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' ] ' " --^i . n " I -

•U-: 

•ifeffiS^K 

Reso vacante; in. questo. Comune il posto 
^^^^l..Seg?ct^rìq pnicipale,^,,XieQe aperto 
; il .conaorso al, posto stesso,, a tutto, 11 
j giorno 15 maggio venturo. ,, 

: • li'onobario annuo vjttine tlssaio, in̂ 4,,J!̂ 0pp„ 
, ,'; Gii aspiranlii dovraniiò, presentare' ' lè 
, !;loiìò' istuBZd.^a questo pròtoGoUctiCorbè-
- ^ a t e dei seguenti doci>m;ntì in bollo lè-

, ., a) atto.dij nascita; 
-, ,'6j.simile 41 sana cQ^itituziòné fisioàj ; 

;Vr,r;C);patente d'idoneità"'all'ufficio di se-

• 4 

I 'i 

ti 

DI S^CORZÉ DX..ARAHCIQ AMARE 
Z^ anni ài succèsso attcstano là sua e fflcùcia come: 

r ;'iltìUo stomncf), attivare (fiìplle degli iiUeatini e 
' ii^iiRVÌrc lo wiììnltìe nQr\osc, acutOt o cvoniche, 
TONICO ASTIt-NÉRVdSO, pftì' snavtre qui:l̂  
•. nialesàoriì che sotto vui'ic fonue prcccdo'lo 
l mulsiltifi (ilifì }xiuirisce da prinai|no, e fucH 
: lìtitî pÌH (ligosrionc, „ , : :. ; 
ANTI'PEniODicO, per togliere tremitiù calori 
; non o,PRiv/.ft inuM'miUen'zu, di cui gli amari 
;.HfmpgUspeci(lcìj.crguflrlrc5|i^ 

.^TONICO RtPÀRATORE/ijer cbm/)JUtflre r/m-
' ""[>overinienEo 'Ui'l' saugiie,̂ lii:" î3pÉ)>S'i.à, Tanc-

' • mia, IV sfiil.n*3à?'4f J'inapMLeiiza, l»̂  Iniulutlie 
di lanyiioro. i^v^iio: & fr, 

l)p]>o!ìili in Padcx^a : Cornelio e 
-'^.f^ •v , A ; -

I I . .grax.^riQ c o ^ ^ p i e . , . , 
... (J) tabella uocumontata dei servigi so-
: ..Btenufi;., w,,.,., ., . ,, , ,, -

; èyiiidicaàidhe del.doinlciUo at tui lo , e 
./•dei prec^denvl".;,..., ,,:,.. 
„ ;, / ) fedine 'crl'^lnaleie polUV.i,a., ' 
, ,/.j X,;elettp noQ acg,uiilarù laqùa^flca di 
.i'ìmpìQgAo'^stibilf^ì^^ÈìtJ^non dup \due iìnn; 
„-di prova, cóUa.ilGQufTma del Qonsigliu.. 
. . .vii pcesente.aarà pabblìcato, diffuso, eir 
..jnaQruo nel fogliò uJÙeiate u co auue no-: 

jìi*»^-' 

" • 

Alla^ Libreria SACCHETTO 

, Prezzo in Milano L. 6 al flacone. > , ; - • 
Per tutta, Italia t . 7.80 franco di, porto, ove però àiavi ferrovìa 

i^DiEigtìre vaglia ed ordinazioni hUa htrmaoìa G a l l c a n I , Via Meravigli filano 
Ufìico depositario per l 'italia^e per. l 'Estero. > >/^ ,ia«iuviÉ,ii, Muano 

V. 
' - I oif i^.r i id^ •i f . 

I •< 

h^r^^^!!!^^^°¥'}^.'^^^ Si spaccia costì un Empiastro qua-
iunque.iitendentea faléai'e, la s\ì& ver'à'Tela aWArnicax si fa un dovere di II 
vertire dì ciò il pubblico, a scanso, Si mistlfica.Joni,cbé:fi%^^^ 
^"^^^ verde enveioppe la flróiW'autoèMifa-*n^to»^ Tela Arnica 

O, GallcaMl,farmaiìmR di Milano/Via Meravigli ^̂ 2̂  
' ^\7^^^®..^^ PADOVA - alle farmacie Roberti^Ferdinando, GaSDàrìnl ZanAHì' « 
queiJa de ì',Uflivel.sità e nel magazzino droghe P ^ S i e Maur^ - a %f^ 
?/nHn ^^^^ ^ Crovato ™ i?a..««o..Fabds eBaldàssare ~-MiràN&ii& 
nfrS ":;Ì-^^^^i', *^f *«̂ '̂ '>.H « ?ieg9; - ie^««i'o, Valeri - - Treviso; z!nStì Tzl 
^ L l ^ i e S ^ S ^ ^ ? . ^ ^ ^ ^ ^ ! : / ^ ^ ^ ^ ' ? ^ ^ ^ ^ dì,^pmeni^o Pan ucci é^hélle iSn i,^i 

DI 

ERAL 
del professore ; ;. 

G. K O S A N E L L I 
1 voi, in ,8";(ll!30'ibgll:di stampa. 

i--' 

L , I ' 

flàica (ioli'uomo, o lstrùìitonó:,dl6tetitìa 
r)bp tìbàr]k%iraj^lii5ìtà:-^MìlHiiò 1870 

3 - I L — - I \^-m^fL " / n -: '. I I ' r 

e—Qoin' lS''8Qdbiidà"édizipne I^,,3;50 
.... .f .: • !. ( , -

'.':nf\in 

•j> 
'i-i ir-

tizia. 
iit.tìadpi^giie,Jtif'9'april9 i570,. 
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IL SNOA 0 . :̂ ;> 

'•^:\ GliMémyi^ ; / • ; • •',.;• 

' •Giovanm Ronzanl 

' j L , 1 , 1 1 . - ' ^ 

/ . - , 

j . 

' ^ • 
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:È air^ìo^^ 
SlÌi(*iÌ3R^I?ra^48!^Sdio e he 
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t*v;,si rende notoa Costatitino Pico, fartn. 
• ' d i Moatagnana, orà-aiBsépe/d^(ign()ia di-" 
" m ò r a , che 2a ella Dionisio tjoli'nvvocato 

• :Glitnagli#pr,pdusa6 .in sud confcontoi Ta' 
petizione 1?!'eofr. n. 2548 per restituzione; 

-di'due-bU&Tioié Oìlpel\pagaui6ato,;d^iiaprp 
''H^tìlore ih Ui'& 167 Ò! che tare petizione 
nfò^ne':iHàìntìàtai'à;H'avyvjPertUeF«lie gli, 

.fu nominato in curatore, fl8:^ata pel con-
;;:.tri^^drtorip,-;sommfirjo l'udi^jii!,^ .del £9 
• corr. alle or,̂  9 ant., ' / 
K . Ciò a notizia di essoPicoj.afflnchò possa 

' ipaui ire i l deputatogli earatove de'nepasr 
.•.^earidosumenti,:titoli 0 prpyevi.a purè* 

.destinare, votendp, ed iiidlGare al givii^ice, 
( ùUialtro prcciràtore, poiché aUraminVé 
ì-dovrà, attribuiro;'aipò.>me(leàimo ie con-
/•^egucinzé'^àell,a:-:8uai inazione. 

••...-•̂  hiL R.'-Prci|,pro -̂  ' • -f.',: 
; ,', ̂ ' ; " - . S j j i a u l o , ' • •• 

Daìl^,>R. Pre tura? ' / " , , "/';., 
Montagnana 12 aprile 187), ; 

' A. Ravenna cane. • ' •< 

eoiita ì'«ppeti(o, favorisce ìa digestione ed è" impiegato con buon successo non che 
ineijf^ifÌeiulUioha> nelle persone) adulte. :: ^ -• • '̂ -̂ ; / ' ; ; 

De osiro -—' in PADOVA, presso le farmacìe C o r n e l i o all'Angelo 77r;;Planci«I 
e a i^nt*» al l 'aniversi tà — lftv?>ép4l al Carmine. 11—24 
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,m ioni m sor Sss anni 
l U i ^ i a parata: da A,. Keggisn, non, cau;-:f 

ètica, veraruente prodigiosa, garantita, senza merou-; 
rioUi^^itratoid/argenib, da'notì ajJpòrta'rejiei'VBuUai 
restringimento aU'.^?etra e jnflammazloBe ag l i i n t e -
siihi. Détta, 4c*ì^^^5p^^^*^^ radìcalmeiite in aoU ^a, 

giornl/i scoli, reóenti ed | pit*,cronici, cìie van distinti qói nomi di Blen'óre'e; 
e •̂ 'Gpntìî ê,; it^nWè i flassi bianchi delle dorine e le: ulcèriiimgenarftle. Pél '̂  
euro e prónto risultato dèlia'complet'iì g-uarì^^ìcne, si può mercè qnest'aqua dire:' 

Bottiglia coir istruzione lire 4 . — i:Jeposito in Padova alla farmacia del 
l'ÀVigSiW, del sìgridprneUp,,piazzi*.'dell^ :Erbó.,— Il-medesimo spedisco inpror ; 

HVÌFicla dietro vaglia, (li l ì r e S a lui dir.eUo. , ., 13—133 
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PIU9LE DI H0LLO1H. 
i Questo rimedio è nconosciuto unìveriial-

mente come jl più eificacè del.mondo/ 
L e malattìe, per l'ordinario, npii, baiano, 
che una sola causa generale, cioè • 
l'impurezza del sangue, che è la fòli-' 
tana della'vita. Detta''ìraniii'ezzasi 

, „ ^ r^ttificft^prontamente per l'usò:;delle 
Pillole dì Hollo^vay chfi, .spuri^'aiula io stomaco e le mtcstuio per mezzo déliei 
.loroproprletii'Hafsainiclie, piu'ìfìcanò i|: sangue, danno tuono ed'energìa a' néry.i,. 
e mùscoli, ed ih vlgoriscòhdrintiero Sistema. ;Ijsse rinoiiiate Pillolt^ sorpassano. 
ogni .altro ipedicinale per regolar^ìacUifie^tionG." operando sul fegatp;e sulle: 
reni in-mòdo sommamente suave ed efficace, esse regoliiiio le secrezioni, for~ 
tìfics^no'll sistema nervoso, e rinforzano ogni pai*te della costitiiziòne. ìUicHe 
lé'^personé'della più gracile'complpssipiie^possono far prpV:?,/senza tiinpi'e,̂  ' 
degli effetti impareggiabili di quepte, ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delie istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
.ognrscatola.,,,,. _ /•• ^, - ,.̂ :, < ,, , /• ..., . :,. .,,;:: ..-. v : . 

.1 - --•' nWGOENTO M HOLLOY/AY. 
Finóra la scienza iriedVĉ ^̂ ^̂ ^ ha maV presentato rimedio alcu^^ elio pòssa ̂  

paragonarsi'con 'iqùèsto^hìariivigliosó Utì^ùeritó choj'ìdontificatìdosi col sanguej 
cii'cola ..coiiesso fluido vitale, ne scaccia Tei. impiu'e?̂ ^^^^ ^ Ppf l'I 

,' i.:travafrli^te,ve,cura ogni g^^ner^, dì piaghe ectiitó^^^ , Esao cQnqsGiutissimo: 
^ • ]Ungytitò.,è,^!j^^ curativa avverso l^ S^VMé/Càrìcherij^ 
,: M a ^ ^ l J j U ; © ^ jR^ixint^tiarao, Ciotta, l^evxai^^^ 

Tiòcliio Doloroso, e Paralisi. 
berti iiietiitiamenti^yeado^aUa ecatalo.e rasi (accompagnati da ragguagliate istruzioni.in lingua 

V' ' Ualiaaa)aà tót7tìi%ÌDCipa^^ 
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Uà bel volume, ig IQ gvande di pagine 
VIU 67S per soleX, 4!50, 
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suddetto 
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Preuo 
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rimedie per l'intara cui'a ifi; veati giurni e relativa cinta elettrica Ura 40.̂  
Le sf>̂ ^̂ ' iìÌ-pQn<i a Ciif'lij.o/del .pbmìtiiente. — Uhico cteiìosìto: Ag'ehzUi-A/TOM-
vr \sl PidZiià Liicooli ^̂  a/piKno'^1" Genova. 11—42 
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di !*• S c l T a t a « « — Venditiio alla Libr/Sacchetto. ' 

u,,Ĵ o Pillole ed.Unguento dì HoUoway si. vendonq in scatole e 'vasi pressa il^me^ 
d'esimo autorè;iL,proféssora HOLLOWAY^Xtridra, Strand, n. 244 --,Firenze,:F,Pieri, 
-^ Napoli, P/vetta 'e còmp. — Mi|srio, Bertarellì 0. ài ToBamasò;^ Torino. L. F. 
Robàanii^ Genova, G.-Bruzza — Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna C: Bo-
Baria.ftTn Savona, Albegan -~ Trieste, j . Serravano, . .; ; 48—17 
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" «ucctìssortì 4 i^e Sidei §arS == Porta Borsari 
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Èir0ppo. ÌBfalliMle fltffllro la - n o s i e i o o e ^ a à . t ' W . c i . - '• 
iuiÈsitifie vogatale aòntro le ^ O Ì Ì O L O S ? ® ® le più rlboUU = ' ' T I ^ + 

4&tUo airoppo pettorale di snerimentatR efficacia contro le Kfî ffift-A***:*,' 
Daposito, ini'Padova — pcasio U »ig. OormUo farmacista all'Angelo e (*»«-

eomo Stappato iTaivaacUia ài Leon d'oro, Pra toJ^©U&Y«.m.^_^__^_l '_ 

Padova, 1870 Prem. tip. Sacchetto, 


